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sioohè per provvedere ad nn am ­
pliamento definitivo oooorre acqui­
etare almeno mq. 20.000 di terreno 
ohe ai dovrà pagare ad nn prezzo 
non inferiore alle lire 1*50, con nn 
totale approssimativo non inferiore 
a lire 30.000. I l rinterro nella re­
stante area, ohe il Danesi vorrebbe 
per sopraelevare il piano (per quanto 
non aifermi troppo chiaramente oome
10 si dovrebbe efìettuare), supponendo 
ohe si dolesse fare un metro di in ­
terro, richiederebbe la eseavazione, il 
trasporto e sistemazione di mq 6.000 
di terra, ohe nel caso più favorevole, 
ohe escluda la spesa per 1’ acquisto 
del terreno dal quale si dovranno ri­
cavare ì materiali, porterebbe un ul­
teriore onere di lire 10 000, senza cal­
colare le opere murarie necessarie 
per il sostegno di questa terra di r i­
porto.

Il sotto-passaggio ideato dal Da­
nesi, per riunire il vecchio col nuovo 
cimitero, è semplicemente inattuabile..
11 piano stradale è sopra elevato da 
quello del oimitero soltanto di m. 1.60: 
com' è possibile costruire un sotto- 
passaggio in cosi pooa altezza ? Si 
Tenderebbe quindi indispensabile, ed 
è anche più razionale, lo spostamento 
della strada provinciale: spostamento 
ohe richiederebbe la costruzione di 
un tronco di strada lungo m. 500, 
che, teunto presente che per ragioni 
tecniche dovrebbe correre in trincea, 
importerebbe, compreso 1’ acquisto 
del terreno, una spesa non inferiore 
a lire 20.000; nella quale non è in ­
clusa l’indennità obesi dovrà pagare 
in  seguito al frazionamento della 
proprietà. I l muro di cinta, con uno 
sviluppo di mi. da 400 a 600 circa, a 
seconda ohe venga o non deviata la 
strada provinciale, porterebbe una 
spesa media non inferiore a L . 25.000.

I  lavori inerenti alla sistemazione 
■del terreno, ohe in questo caso assu­
mono nn’ importanza speciale per la 
irregolarità dell’area, la spesa per lo 
■scasso generale, una quota indispen­
sabile per l’imprevisto, danno, senza 
alcuna esagerazione, un preventivo 
di circa lire 16.000.

Si hanno così : un totale di spesa 
non inferiore alle lire 100.000, ed un 
■oimitero, riattato  alla meglio, nel 
quale mancherebbero i porticati, i co­
lombari, una chiesa decente, l’ossario, 
i locali del oustode eco.

Ed è questa la somma colla quale può 
provvedersi inveoe alla costruzione 
del cimitero in regione Ocidicina, li­
mitando le spese alla costruzione del 
muro di cinta, della ohiesa, dell’ a l­
loggio del custode, e comprendendo 
anche il cimitero israelitico.

Ma 1’ ingegnere Danesi ha dim en­
ticato anche che il v.ecohio oimitero 
trovasi a monte della oittà, donde la 
ragione impellente di trasportarlo, 
possibilmente, in  altra località.

Noi abbiamo fede pertanto ohe, 
quando il progetto allestito dai te- 
onioi verrà a dimostrare la conve­
nienza della costruzione nella loca­
lità  Oddicina anche dal lato della 
spesa, lo stesso ingegnere Danesi, la­
sciati i pretesti delle ville e delle e- 
spansioni termali, dovrà consentire 
nelle ragionevoli e ponderate delibe­
razioni dell’ amministrazione comu­
nale.
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Canzoni della guerra di Libia
Per mezzo della tipografia Righetti, 

l’amico Peragallo pubblioa le canzoni 
che oelebrano la nostra impresa co­
loniale. L ’elegante volumetto si pre­
senta con quattro epigrafi, nna di 
Vittorio Emanuele III, l’altra di Car­
ducci, la terza di Martini, la quarta 
di Pindaro.

La prima è letterariam ente ingenua 
anche se regale, la seconda aDnunzia 
la bella fatioà poetica di Apionaletrio, 
la terza é un luogo comune di elo­
quenza parlamentare, la quarta è un 
luminoso baleno pindarico: tutte;an- 
nunziano il nobile intento del poeta 
ohe ha chiuso in questo volumetto 
lo slancio lirico della sua anima di 
patriota. Seguono, nna dedica al mar­
chese Stanislao Scati-Grimaldi e un 
brano del discorso di Giosuè Car­
ducci a Garibaldi la oui citazione 
farà esultare di gioia rettorica i no­
stri nazionalisti.

L a prima canzone ha questo t i ­
tolo : Quando il vessillo d’ Italia sven­
tolò glorioso sui /orti di Tripoli, ed ha 
1’ andatura e il metro oaro ai nostri 
olassioi, Petrarca, Eoscolo, Leopardi. 
Naturalmente Apionaletrio non ha 
pretesa di gareggiare con quei mas­
simi, ma un certo calore di ispira­
zione e di concitazione lirica è pure 
contenuto nel suo verseggiare sonoro 
e magniloquente.

Apionaletrio dimostra nna grande 
facilità nel trovar la rima e nel fog­
giare il verso sonoro. Nella Canzone 
della Croce Rossa, con intento demo­
cratico, il poeta ammonisce Gabriele 
che inneggiò al fiordaliso della D u­
chessa d’Aosta.

La Canzone dei leoni, dedicata al 
generale Fara, in terza rima, oontiene 
un vigoroso slancio poetico. Seguono 
due sonetti Per la conquista del Mergheb. 
La Canzone della bella morte in o- 
nore del colonnello Pastorelli, ha nna 
prefazione di Vittorio Emanuele III, 
e la voce del poeta si fonde degna­
mente con quella del Monarca. Vi è 
poi la Canzone di Allah dedicata al 
sindaco di Tripoli. Il qnadrettoè un 
po’ umoristico, ma non privo di g ra ­
zia. La Canzone del velivolo celebra il 
vittorioso volo di Moizo e Gavotti, 
ed è rapida e concitata. Paul Adam 
in un suo libro ha immaginato qual­
che cosa di simile. La Canzone del 
martirio è scritta con rinnovata forza 
verbale e metrica. La Canzone delle 
jene è dedicata al Comitato... di Salo- 
nicoo : indignatio facit versum, e Apio­
naletrio sferra una quantità di fu lm in i- 
poetici ooutro la mussulmana iu diffe­
renza di Costantinopoli. Piena di mo­
vimento è La Canzonedel drappo verde. 
La Canzone di Lebda ha un diffuso 
senso di poesia emanante da quei 
marmi e da quelle statue mozze ohe 
oi riallacciano alla civiltà della po­
tenza antioa. La Canzone dello scorno 
si rivolge direttamente alla vile Tur­
chia e le muove rampogna. I  poeti 
hanno pure diritto di rivolgersi di­
rettam ente alle grandi potenze dando 
loro del tu, poiché il poeta.... è nna 
potenza fra le potenze. Nella Canzone 
delle isole — quale ridente visione di 
isole emergenti dalla distesa azzurra, 
isole ohe ei rammentano il viaggio di 
Ulisse e l’idillio di Nausioaa ! — il 
poeta fa un suo ragionamento diplo­
matico ohe probabilmente non sarà 
molto apprezzato dai gabinetti d’E u­
ropa.

Nella Canzone... della compassionevole 
impotenza e della ignomignosa vendetta 
turca, il poeta torna a rivolgersi alla 
Turchia dandole anche questa volta 
del tu . Non sappiamo se la Turchia 
se ne avrà a male per questa sover- 
c hia dimestichezza, tanto più... che il 
tu  del poeta è lampeggiante di invet­
tive.

L a Canzone delle eroiche siluranti è 
dedicata... ai giudici del Tribunale, il 
quale  in questo caso potrebbe diven­
ta re  un Tribunale dell’Aia ed ema­
nare una sentenza con la quale, te ­
n u to  conto dell’ardimento de’ nostri 
marinai, potrebbe condannare laT u r- 
ohia a indennizzarci di parecchi dei 
milioni da noi disseminati in Libia. 
Cosi fosse !

Questo volume in sostanza è un 
sim patico commentario della guerra 
libica. Apionaletrio ha compiuto un’o­
pera utile e poeticamente bella, poi­
ché ha scritto indelebilmente sulle 
pagine della Storia il nome dei valo­
rosi irradiandoli con la luce del sno 
pensiero.

Gabriele d’Annunzio ha fatto la sin­
tesi epica della guerra... Apionaletrio 
ha voluto segnare nel gran libro della 
storia i più m inuti particolari, ricor­
dando grandi e piccoli eroi.
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Perrallevam ento del baco da seta
Ricordo ancora agli agricoltori che 

alleveranno bachi da seta, come la 
Cattedra Ambulante di Agricoltura 
abbia disposto per una camera di in­
cubazione, ove sotto la direzione di 
un personale teonioo possono portare 
il seme bachi per la schiusnra. Il 
tempo massimo per la prenotazione 
del posto scade col giorno 20 córrente.

Ho già detto, in nn precedente ar­
ticolo, della grande importanza di 
questo sistema di schiusura il quale, 
essendo fatto nelle migliori condi­
zioni di tem peratura e di pulizia farà 
si che i bacolini nasceranno sani e 
robusti.

La schiusnra verrà fa tta  gratuita­
mente.

A ltra operazione poi molto impor­
tante  da fare sempre prima di in i­
ziare l’allevamento del baco da seta 
è la disinfezione del locale e degli 
attrezzi che servono all’ allevamento 
stesso, Uno dei migliori sistemi di 
disinfezionc è quello a base di for­
malina. Ecoo oome si procede : im­
biancare, se è possibile, la camera 
che serve per l’allevamento, porre poi 
nella camera gli attrezzi (stuoie, scale 
eco.) e irrorare con una pompa da 
solfato di rame, dopo aver chiuse le 
porte e finestre, il pavimento, le pa­
re ti, il soffitto, gli attrezzi, da tu tte  
le parti con una soluzione di forma­
lina nelle seguenti proporzioni: acqua 
litri 30, formalina grammi 400, ossia 
un litro di formalina serve per 80 
litri di acqua.

I l  locale si tiene poi chiuso per 48 
ore circa e dopo si aprono porte e 
finestre in  modo che l’ aria entri in 
grande quantità. Il looale cosi è 
pronto per ricevere i baohi ohe cre­
sceranno sani.

La form alina è un liquido ohe iu  
commercio oosta oiroa lire due al li­
tro. L a Cattedra, d’aooordo coll’Asso­
ciazione Serica Piemontese, allo soopo

di diffondere l’ uso di disinfczioni 
razionali, cederà, a titolo di propa­
ganda, dei flaconi di formalina di un 
litro  oirca al prezzo di lire 0,30 oia- 
souno.

Quindi coloro i quali vorranno e- 
speri men tare l’energico disinfettante 
si rivolgano alla Cattedra.

G. Picchio.

Riceviamo e pubblichiamo:

Egregio sig. D irettore
u La Bollente n

Corre insistente la voce che tre 
maestri di costì siano stati licenziati 
in  forza della legge Daneo-Credaro, 
11 giugno 1913: (quarant’anni d’in ­
segnamento e settantaoinque di età).

Ora, mi permetta una domanda : 
da quando tal legge andò in vigore? 
Se non erro tal legge parlava anche 
di riforma del Monte Pensioni, e mi 
par logico che applicando un punto, 
si dovrebbero pure applicare tu tti 
quegli altri che di tal legge fanno 
parte ! E  dunque in quali termini 
sarebbe questa riforma ? Parmi si sia 
detto che la pensione dovrebbe cor­
rispondere ai 4|6 dello stipendio ul­
timo percepito, e se oosl fosse, via, 
non oi sarebbe male ; ma se inveoe 
solo si volessero applicare quegli arti­
coli ohe possono accomodare ai si­
gnori dirigenti, non sarebbe nè giu­
sto, nè onesto !

Un maestro vecchio 
che attende questa benedetta 

riforma per ritirarsi.
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I. L evi —  Grammatica cd esercizii 
pratici della lingua ebraica — Se­
conda edizione, con delucidazioni,

' prospetti ed aggiunte — Un vo­
lume di oiroa 200 pagine — Ul­
rico Hoepli, editore, Milano — 

L. 2,50
Lo studio della sacra lingua, già 

coltivato soltanto da pochi studiosi, 
acquistò, ed acquista, ora, maggior 
voga, dallo estendersi ed approfon­
dirsi degli studi eritioi sulla Bibbia. 
E ruditi e coscienziosi lavori furono 
pubblicati in Italia e fuori, ma il me­
todo tenuto, rendeva non facile e 
piano, 1’ apprendere l’ ebraico chia­
mato dall’Hurder, il più celebre fra 
tu tti gli idiomi.

Il prof. Isaia Levi compilò nel 
1897, per incarico del signor oomm. 
Hoepli, una grammatica ebraica, della 
quale esce ora una seoonaa edizione, 
e questo fatto testimonia a favore 
dell’opera stessa. Rilevanti aggiunte, 
furono dall’ autore portate ai suo 
primo lavoro, in ispeoie per quanto 
riflette 1’ ortologia, tanto ohe, senza 
difficoltà, si oonduoe man mano Io 
studioso, ad apprendere la dura le t­
tu ra  iu poche lezioni. Scansando la 
troppa sintesi e la spinta analisi, vi 
si espongono, con ordine ed effioaoia, 
le varie norme. I  frequenti esempi, 
i numerosi esercizi, facilitano l’ ap­
plicarsi delle regole tutte. Un dotto 
eooleBiastico vivente, monsignor oav. 
Marco Belli, giudicando, oon serenità 
e da imparziale, la grammatica (1“ e- 
dizione) del Levi, lodava questi per 
aver resa u faoile e piana, una via 
di per sé soabrosissima n. Gli studiosi, 
ed in ispeoie gli eoolesiastioi, faranno 
buon viso all’ opera del Levi.
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